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Vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio
L’Apostolo Paolo puoi dire: “Vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio”, perché Lui ha percorso la terra e il mare avendo nel cuore e nella mente un solo desiderio: far conoscere a tutti il Vangelo di Cristo Gesù non solo secondo purezza di verità, ma ancora molto di più: secondo purezza divina di verità. Come Gesù attingeva dal cuore del Padre, facendola sua vita, la Parola che annunciava, così anche l’Apostolo Paolo – pur se in misura differente e con modalità personalissime – attingeva dal cuore di Cristo Gesù, facendola anche lui sua vita, la Parola che ha trasmesso durante tutto il tempo della sua missione e cioè dal momento della visione di Cristo Gesù sulla via di Damasco fino al giorno della sua decapitazione. Tutto pertanto inizia dal nostro dare. Se manca il dare, non c’è accoglienza. Cosa dobbiamo noi dare? Cristo dava il Padre donando se stesso. L’Apostolo Paolo dava Cristo Gesù donando se stesso. Donava Cristo e Cristo Crocifisso donando la sua Parola, il sua Vangelo. Di quanti si perdono Lui è senza alcuna responsabilità. Lui ha sempre detto ciò che lo Spirito gli diceva di dire. Ha sempre fatto ciò che lo Spirito Santo gli comandava di fare. È sempre andato dove lo Spirito Santo lo ha mandato. Ecco la sua purissima professione di fede; «Voi sapete come mi sono comportato con voi per tutto questo tempo, fin dal primo giorno in cui arrivai in Asia: ho servito il Signore con tutta umiltà, tra le lacrime e le prove che mi hanno procurato le insidie dei Giudei; non mi sono mai tirato indietro da ciò che poteva essere utile, al fine di predicare a voi e di istruirvi, in pubblico e nelle case, testimoniando a Giudei e Greci la conversione a Dio e la fede nel Signore nostro Gesù. Ed ecco, dunque, costretto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme, senza sapere ciò che là mi accadrà. So soltanto che lo Spirito Santo, di città in città, mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni. Non ritengo in nessun modo preziosa la mia vita, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di dare testimonianza al vangelo della grazia di Dio. E ora, ecco, io so che non vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annunciando il Regno. Per questo attesto solennemente oggi, davanti a voi, che io sono innocente del sangue di tutti, perché non mi sono sottratto al dovere di annunciarvi tutta la volontà di Dio» (At 20,18-27). 
Dinanzi alla sua coscienza così pura e perfetta lui può veramente dire: “Vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio”. Oggi chi di noi può dire: “Vi esorto a non accogliere invano la grazia di Dio”? La grazia di Dio è il Padre di nostro Signore Gesù Cristo e noi il Padre non lo doniamo. La grazia di Dio è Cristo Gesù, il Figlio Unigenito del Padre, fattosi carne e venuto in mezzo a noi pieno di grazia e di verità, e noi Cristo Gesù non lo doniamo. La grazia di Dio è lo Spirito Santo, il Datore di ogni dono, vocazione, ministero, carisma, missione e noi lo Spirito non lo doniamo. È Lui che deve condurci a tutta la verità e noi non lo doniamo. La grazia di Dio è il suo Santo Vangelo, la Parola della nostra salvezza e redenzione, e noi la Parola, il Vangelo non lo doniamo. La grazia di Dio sono i sacramenti della salvezza a iniziare dal Battesimo e noi il Battesimo non lo doniamo e diciamo che esso non serve. La grazia di Dio è anche la Vergine Maria, la Madre di Gesù, data a noi come nostra vera Madre e noi la Vergine Maria non la doniamo. La Grazia di Dio è anche la nostra vita, vita da farne un dono, un’offerta gradita al Padre, in Cristo, nella mozione dello Spirito Santo e noi la nostra vita non la doniamo. Poiché il mistero noi non lo doniamo, anche quando diamo qualcosa agli uomini, diamo qualcosa della terra, non diamo il mistero nel quale è contenuta ogni grazia. Così facendo la nostra opera è vana. A nulla serve accoglierla. Essa non dona salvezza. Non è la grazia di Dio, ma solo una misera, meschina, povera opera della terra che serve solo per la terra, mai per il cielo. 
Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso. Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza! Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga criticato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con magnanimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore sincero, con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; come impostori, eppure siamo veritieri; come sconosciuti, eppure notissimi; come moribondi, e invece viviamo; come puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di arricchire molti; come gente che non ha nulla e invece possediamo tutto! (2Cor 6,1-10).). 
Quando l’uomo al quale parliamo è certo che quanto noi gli diamo è la grazia di Dio? Quando lui vede vissuta nella nostra carne ogni Parola del Vangelo di Cristo Gesù. Se la Parola non è vissuta da colui che dice o dona la Parola, quella Parola di certo non è Parola di Cristo Gesù. È una Parola attinta dal Vangelo, ma non dal cuore dello Spirito Santo. La Parola del Vangelo è vera Parola di Cristo Gesù quando è attinta dal cuore dello Spirito Santo che vive tutto nel nostro cuore. Cristo Gesù, Spirito Santo, Missionario, Vangelo devono essere una cosa sola. Madre Purissima, aiutaci. Fa’ che sempre attingiamo la Parola dal cuore dello Spirito Santo. 
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